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COMMISSARIO DELEGATO PER L’EMERGENZA 

DETERMINATASI NEL SETTORE DEL TRAFFICO E DELLA 

MOBILITA’ NELL’AREA INTERESSATA DALLA 

REALIZZAZIONE DELLA TERZA CORSIA DEL TRATTO 

DELL’AUTOSTRADA A4 TRA QUARTO D’ALTINO E VILLESSE 

NONCHE’ DELL’ADEGUAMENTO A SEZIONE AUTOSTRADALE 

DEL RACCORDO VILLESSE - GORIZIA 

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 

n. 3702 del 05.09.2008 e s.m.i. 

Servizio delle attività tecnico-scientifiche previste dal piano di monitoraggio 

ambientale per le fasi di ante operam (A.O.), corso d’opera (C.O.) e post ope-

ram (P.O.) per i lavori di realizzazione della Strada di circonvallazione a sud 

della città di Pordenone tra la S.S. n. 13 e l’Autostrada A28. 

C.I.G.: 5784459E8F; C.U.P.: I51B06000390002; 

Fornitore: AFI CURCI S.r.l. con sede in Gorizia, Via Italia n° 204, iscritto 

con il n° 00138200316 al Registro delle Imprese di Gorizia. 

Codice Fiscale: 00138200316. 

Importo: netti Euro 0.000.000,00.-. 

CONTRATTO DI SERVIZIO 

L’anno 2014 (duemilaquattordici) il giorno 028 (ventiquattro) del mese di di-

cembre, in Trieste, presso gli uffici del Commissario Delegato, si sono per-

sonalmente costituiti i signori: 

1) ing. Giancarlo CHERMETZ, nato a Trieste il 14.01.1950, domiciliato per 

la carica in Trieste, Via Lazzaretto Vecchio n. 26, il quale dichiara di in-

tervenire nel presente contratto nelle vesti di Responsabile Unico del Pro-
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cedimento, giusto Decreto n. 147 di data 20 febbraio 2012 del Commissa-

rio Delegato (il quale, per brevità, verrà in appresso denominato “Stazione 

Appaltante” o “Amministrazione”); 

2) sig. …………….., nato a ………….. il …….… e residente in 

…………………., il quale dichiara di intervenire nel presente contratto 

nella sua veste di …………………… e, quindi, di legale rappresentante 

dell'Impresa ………………….. (la quale, per brevità, verrà in appresso 

denominata Fornitore), giusto certificato della Camera di Commercio 

I.A.A. di ………….. - Ufficio Registro delle Imprese dd. ………. 

PREMESSO 

 che il Commissario Delegato per l'Emergenza Traffico Autostrada A4, 

nonché del Raccordo Villesse - Gorizia, con Decreto n. …… dd. 

……..2014, indiceva una procedura aperta per l’affidamento del “Servizio 

delle attività tecnico-scientifiche previste dal piano di monitoraggio am-

bientale per le fasi di ante operam (A.O.), corso d’opera (C.O.) e post ope-

ram (P.O.) per i lavori di realizzazione della Strada di circonvallazione a 

sud della città di Pordenone tra la S.S. n. 13 e l’Autostrada A28”; 

 che il Responsabile Unico del Procedimento del servizio di che trattasi è 

l’ing. Giancarlo Chermetz, giusto provvedimento n. 1 del 30 aprile 2012 

emesso a firma del Commissario Delegato; 

 che a seguito di gara a mezzo di Procedura Aperta, ai sensi dell’art. 55 del 

D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. è stato provvisoriamente aggiudicato al Fornito-

re ……………………….. il servizio di che trattasi, come risulta dai ver-

bali di data …………., ………… e …………. della Commissione di gara; 

 che con Determina del Responsabile Unico del Procedimento di data …… 
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dicembre 2014, registrata agli atti del Commissario Delegato al prot. At-

ti/……, veniva aggiudicato l’appalto relativo al servizio di che trattasi, in 

via definitiva, al Fornitore ……………… per l’importo di netti € 

…………..- (…………………) più I.V.A. ed oneri previdenziali nella 

misura dovuta, compresi € 5.716,00.- (cinquemilasettecentosedici/00) per 

oneri della sicurezza ed € 121.541,64.- (centoventunomilacinquecentoqua-

rantuno/64) per costi del personale, non soggetti a ribasso. 

 che le comunicazioni in ordine all'esito della procedura in oggetto, ai sensi 

dell'art. 79, comma 5, lett. a) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. venivano tra-

smesse ai concorrenti in data ……...2014; 

 che l’affidamento è stato comunicato al Fornitore con lettera di data 

…………. prot. n. U/…………., inviata a mezzo raccomandata A.R.; 

 che veniva pubblicato l’avviso in merito all’esito della suddetta gara, ai 

sensi dell’articolo 65 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.; 

 (nel caso di società per azioni, in accomandita per azioni, responsabilità 

limitata, società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, società 

consortili per azioni o a responsabilità limitata) che il Fornitore ha comu-

nicato ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. dd. 11.05.1981 n. 187 la propria 

composizione societaria; 

 che la certificazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 84, comma 3 del D. 

Lgs. n. 159/2011 e s.m.i. per i soggetti controllati previsti dall’art. 85 rela-

tivamente al Fornitore, è stata emessa dalla Prefettura di                    .                                

in data xx.xx.2014, prot. n.                        ; 

 che sulla base del certificato rilasciato dalla Provincia di                    , 

emesso in data xx.xx.2014, protocollo n.                      , competente per il 
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territorio dove il Fornitore ha la sede legale, risulta l’ottemperanza alle 

norme di cui alla Legge n. 68/1999 e s.m.i., “Norme per il diritto al lavoro 

dei disabili”; 

 che in data xx.xx.2014 il Fornitore ha costituito la cauzione definitiva; 

 che le parti hanno stabilito addivenire oggi alla stipulazione, in forma pri-

vata, del presente contratto. 

TUTTO CIÒ PREMESSO 

le parti, come sopra costituite, mentre confermano e ratificano la precedente 

narrativa che forma parte integrante del presente atto, convengono e stipula-

no quanto segue: 

ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’Amministrazione affida al Fornitore, che accetta, il servizio delle attività 

tecnico-scientifiche previste dal piano di monitoraggio ambientale per le fasi 

di ante operam (A.O.), corso d’opera (C.O.) e post operam (P.O.) per i lavori 

di realizzazione della Strada di circonvallazione a sud della città di Pordeno-

ne tra la S.S. n. 13 e l’Autostrada A28. 

Le attività dovranno essere eseguite secondo le modalità indicate nel Piano di 

progetto, allegato al Capitolato Speciale d'Appalto - Norme Tecniche e Ge-

nerali (allegato a sua volta al presente contratto), intendendosi queste il livel-

lo minimo al di sotto del quale la prestazione non si ritiene accettabile. 

Il Fornitore rimane, tuttavia, libero di proporre alla Stazione Appaltante ogni 

utile miglioria egli ritenga applicabile, finalizzata all'estensione dei dati rac-

colti, all'approfondimento degli stessi, alla maggior frequenza, ecc., in base 

alla propria disponibilità tecnologica, rimanendo compensata tale maggior 

attività dal prezzo offerto per la stessa per ogni singolo magistero. La Stazio-
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ne Appaltante si riserva, comunque, l'accoglimento delle eventuali proposte 

formulate solo a seguito di verifica ed approvazione della competente 

A.R.P.A.. 

Le attività oggetto del presente contratto riguardano il rilevamento delle se-

guenti componenti ambientali: 

 rumore; 

 vibrazioni; 

 acque sotterranee; 

 acque superficiali; 

 suolo e sottosuolo; 

 atmosfera; 

 radiazioni. 

ART. 2 - AMMONTARE DELL'APPALTO 

L’importo contrattuale è di netti €                     ( ………………../00) più 

I.V.A. ed oneri previdenziali nella misura dovuta, compresi € 5.716,00.- 

(cinquemilasettecentosedici/00) per oneri della sicurezza ed € 121.541,64.- 

(centoventunomilacinquecentoquarantuno/64) per costi del personale, non 

soggetti a ribasso. 

ART. 3 – DURATA DEL SERVIZIO 

Il servizio in oggetto dovrà avere una durata massima complessiva di 1635 

giorni naturali e consecutivi a partire dal giorno successivo alla data del ver-

bale di avvio di esecuzione del contratto, così suddivisi: massimo 45 giorni 

per espletare le attività propedeutiche all’esecuzione del monitoraggio – 

massimo 240 giorni per l’esecuzione delle attività relative alla fase di moni-

toraggio ante operam – massimo 1080 giorni per l’esecuzione delle attività 
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relative alla fase di monitoraggio in corso d’opera – massimo 240 giorni per 

l’esecuzione delle attività relative alla fase di monitoraggio post operam – 

massimo 30 giorni per la trasmissione alla Stazione Appaltante della relazio-

ni tecniche conclusive. 

ART. 4 – MODIFICHE/VARIANTI DELLE SINGOLE ATTIVITA’ 

Nel corso della durata del contratto la Stazione Appaltante si riserva la possi-

bilità di richiedere al Fornitore di incrementare e/o ridurre le singole attività 

secondo i criteri stabiliti dall’art. 132 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dall’art. 

311 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. alle medesime condizioni e termini contrat-

tuali. 

Le eventuali variazioni richieste dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 

114, comma 2 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dell’art. 311 D.P.R. 207/2010, 

saranno valutate mediante l'applicazione dei prezzi di elenco - per quanto ap-

plicabili - tenendo conto dell’offerta da parte del Fornitore; qualora tra i ma-

gisteri posti a base di gara non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 

procederà alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di con-

cordamento. 

ART. 5 - PENALI 

La penale per ogni giorno di ritardo nella consegna delle Relazioni di cui al 

capitolo 5 “Modalità di consegna dei risultati delle attività di monitoraggio” 

del Capitolato Speciale d’Appalto – Norme Tecniche e Generali oppure ri-

spetto alle scadenze evidenziate al paragrafo 7.1 “Durata e scadenze del ser-

vizio” del medesimo Capitolato, è fissata nell’1‰ (uno per mille) 

dell’ammontare netto complessivo dell’affidamento. 

Analogamente sarà applicata una penale dello 0,5‰ (zero virgola cinque per 
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mille) per ogni giorno di ritardo rispetto a quanto previsto al paragrafo 4.2 

“Cronoprogramma attività monitoraggio ambientale” del Capitolato per 

l’attivazione di eventuali misure di rumore/vibrazioni che dovessero rendersi 

necessarie in fase di corso d’opera. 

Gli importi delle eventuali penali comminate saranno detratte dagli acconti al 

momento della loro liquidazione. 

Le penali complessive applicate non potranno eccedere il 10% dell’importo 

di aggiudicazione; in caso di raggiungimento del predetto limite massimo la 

scrivente procederà alla risoluzione del rapporto. 

ART. 6 - CAUZIONE DEFINITIVA  

La cauzione definitiva di cui all'art. 113 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., è stata 

costituita dal Fornitore mediante polizza assicurativa/fideiussione bancaria n° 

00000 per € 000.000,00.- (……………………../00), emessa in data 

………….. dalla ……………… - Agenzia di ………........ 

Si precisa che l’importo della cauzione definitiva (€ ………………../00) è 

stato ridotto del cinquanta per cento (€ ………………../00) in quanto il For-

nitore è in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle nor-

me europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciate da soggetti accreditati 

ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 

CEI EN ISO/IEC 17000, come disposto dall’art. 75 D. Lgs. 163/2006 e 

s.m.i.. 

Tale cauzione verrà svincolata ai sensi di legge. 

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte del Fornitore, la Stazione Ap-

paltante avrà diritto di valersi di propria autorità della suddetta cauzione. 

Il Fornitore dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà 
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prefissato, qualora la Stazione Appaltante abbia dovuto, durante l’esecuzione 

del contratto, valersi in tutto o in parte di essa. 

ART. 7 – COPERTURE ASSICURATIVE 

Il Fornitore ha stipulato la polizza assicurativa n.                              emessa 

dalla                                               , Agenzia di                                   , per la 

copertura di ogni rischio di responsabilità civile per danni, comunque arrecati 

a terzi, con un massimale pari ad €. 1.500.000,00.- (unmilionecinquecento-

mila/00) secondo le modalità specificate al punto 8.4 “Assicurazioni a carico 

dell’Impresa” del Capitolato Speciale d’Appalto – Norme Tecniche e Gene-

rali. 

ART. 8 – PAGAMENTI 

I pagamenti del corrispettivo contrattuale saranno effettuati secondo quanto 

previsto al paragrafo 3.4 “Modalità di pagamento del servizio” del Capitolato 

Speciale d’Appalto – Norme Tecniche e Generali. 

Le fatture dovranno essere emesse dal Fornitore in forma trimestrale postici-

pata; le stesse saranno pagate entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della 

fattura da parte della Società. 

Rimane confermato che il pagamento delle fatture sarà subordinato 

all’emissione del nulla osta da parte del Direttore di esecuzione del contratto  

attestante il regolare svolgimento del servizio.  

In ottemperanza all’art. 4, comma 3 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., 

sull’importo netto progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta del-

lo 0,50%, ai fini della applicazione della normativa in materia di intervento 

sostitutivo della Stazione Appaltante nel caso di inadempienza contributiva 

del Fornitore. Pertanto lo stesso dovrà riportare sulle fatture, oltre all’importo 
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dovutogli per le prestazioni eseguite, anche l’importo della ritenuta in detra-

zione, calcolata in ragione dello 0,50% sul compenso maturato. Le ritenute, 

così accumulatesi, saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione finale a 

seguito del rilascio del DURC del Fornitore da parte degli enti previdenziali 

competenti, dell’esito positivo della verifica di conformità finale e previa ri-

cezione della fattura relativa all’importo da svincolare. 

I pagamenti saranno effettuati direttamente al Fornitore mediante bonifico 

bancario presso il conto corrente dedicato, come previsto dall’art. 3 della 

Legge n. 136/2010 e s.m.i., di Banca …………………………… - Filiale di 

………………, codice IBAN: IT……………………. giusta comunicazione 

del Fornitore dd. …………, restando la Società esonerata da qualsiasi obbli-

go e responsabilità per i pagamenti eseguiti come anzidetto. 

ART. 9 - OBBLIGHI DEL FORNITORE RELATIVI ALLA 

TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il Fornitore assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finan-

ziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i.. 

Il Fornitore si impegna a dare immediata comunicazione alla Società ed alla 

Prefettura - Ufficio territoriale del Governo della provincia di Trieste della 

notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore e/o 

subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

ART. 10 - DOCUMENTI ALLEGATI 

Sono allegati al presente contratto i n. 2 (due) sotto indicati documenti che, 

debitamente firmati dalla Società e dal Fornitore, in segno di piena ed incon-

dizionata accettazione, ne formano parte integrante e sostanziale: 

Allegato n.: 
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1. Capitolato Speciale d’Appalto - Norme Tecniche e Generali; 

2. Offerta economica del Fornitore. 

Si precisa che i n. X sotto indicati documenti di progetto debitamente firmati 

dalla Stazione Appaltante e dal Fornitore, in segno di piena ed incondizionata 

accettazione, sono depositati presso la sede legale della Stazione Appaltante 

e fanno quindi parte integrante e sostanziale del presente atto, anche se non 

materialmente allegati: 

Allegato n.: 

1) Progetto Definitivo – Piano di Monitoraggio Ambientale e per la Ge-

stione degli Incidenti - Relazione (n. allegato 05.01.00); 

2) Progetto Definitivo – Piano di Monitoraggio Ambientale e per la Ge-

stione degli Incidenti – Corografia componenti Piano di Monitoraggio 

Ambientale (n. allegato 05.02.00); 

3) Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze. 

ART. 11 – SUBAPPALTO 

Ai fini della corretta applicazione del presente articolo si farà riferimento alla 

normativa di cui all’art. 118 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

I pagamenti al subappaltatore verranno effettuati direttamente dal Fornitore.  

Entro venti giorni da ciascun pagamento il Fornitore dovrà trasmettere alla 

Società copia delle fatture quietanzate relativamente ai pagamenti via via 

corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle ritenute di garanzia. 

Nel caso di mancata trasmissione delle copie delle fatture quietanzate, la Sta-

zione Appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore del Fornitore. 

Il contratto di subappalto dovrà essere depositato presso la Stazione Appal-

tante almeno 20 (venti) giorni prima della data di effettivo inizio delle relati-
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ve lavorazioni. 

Come dichiarato in sede di offerta, il Fornitore potrà subappaltare le seguenti 

parti del servizio: 

 ___________________________________________________________

______________ . 

ART. 12 – REVISIONE DEI PREZZI 

Ai sensi dell’art. 115, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e secondo le modalità ed i 

termini di cui all’art. 7, comma 4, lettera c), e comma 5 del medesimo Decre-

to, con periodicità annuale si procederà alla revisione del prezzo offerto dal 

Fornitore in sede di gara. 

ART. 13 – ALTRI ONERI A CARICO DEL FORNITORE 

Il Fornitore sarà responsabile dell'esatto adempimento delle prescrizioni ri-

portate nei documenti a base di gara e della perfetta esecuzione del servizio 

affidato nonché dei danni che potessero essere cagionati tanto alla Stazione 

Appaltante quanto a terzi, a persone e cose, senza limitazioni o distinzione 

alcuna, a causa del mancato adempimento di quanto è prescritto dai docu-

menti a base di gara e dalle normative vigenti; qualora terzi volessero tenere 

responsabile la Stazione Appaltante, agli stessi sarà comunicata la competen-

za di rilievo verso il Fornitore, che terrà indenne e manlevata la Stazione Ap-

paltante da ogni conseguenza sia in sede stragiudiziaria sia giudiziaria. 

ART. 14 - DIRETTORE DELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO E 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell'art. 119 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e degli artt. 300 e ss. del 

D.P.R. 207/2010 e s.m.i., la Stazione Appaltante nominerà il Direttore dell'e-

secuzione del contratto. Il predetto soggetto svolgerà tutte le attività allo stes-
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so demandate dal D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. e dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i., 

nonché tutte le attività che si rendano opportune per assicurare il persegui-

mento dei compiti a questo assegnati. 

Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs n. 163/2006 e 

s.m.i. e del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., è l’ing. Giancarlo Chermetz. 

ART. 15 - SUBENTRO NEL CONTRATTO 

Il Fornitore dà atto e prende atto che nel caso in cui non fosse prorogato il 

regime emergenziale, la S.p.A. Autovie Venete subentrerà quale stazione ap-

paltante al Commissario Delegato senza che possa essere formulata alcuna 

eccezione o censura. 

Pertanto, deve intendersi già resa, con la sottoscrizione del presente contrat-

to, l’autorizzazione di cui all’art. 1406 del Codice Civile per le finalità di su-

bentro sopra richiamate. 

ART. 16 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice 

lettera raccomandata, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti 

casi: 

1) frode nell'esecuzione delle attività e nell'espletamento dei compiti previ-

sti dalla normativa vigente e dal Capitolato Speciale d'Appalto - Norme 

Tecniche e Generali, allegato al presente contratto; 

2) inadempimento, dopo il secondo richiamo formale, alle disposizioni del 

Responsabile del Procedimento; 

3) manifesta incapacità o inidoneità nell'espletamento dell'attività; 

4) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infor-

tuni e la sicurezza sul lavoro per quanto attiene alla prestazione affidata; 
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5) inadempienza contrattuale, con specifico riferimento alle attività contrat-

tualizzate; 

6) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche par-

ziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappal-

to. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte del Fornitore dei requi-

siti per l'esecuzione del servizio, quali il fallimento o la irrogazione di misure 

sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pub-

blica amministrazione. 

Nei casi di rescissione del contratto, la comunicazione della decisione assun-

ta dalla Stazione Appaltante è fatta al Fornitore nella forma dell'ordine di 

servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale 

indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento in contraddittorio 

e l'esame documentale dello stato delle attività svolte. 

In caso di risoluzione del rapporto, la Società procederà ad un nuovo affida-

mento del servizio sulla base di quanto disposto dall’art. 140 del D. Lgs. 

163/2006 e s.m.i.. 

ART. 17 – ASPETTI ORGANIZZATIVI 

Il Fornitore deve mettere a disposizione della Stazione Appaltante un Refe-

rente al quale la medesima potrà rivolgersi per l’esecuzione delle prestazioni, 

così come ordinate negli Ordini di Servizio. 

Il Fornitore è tenuto altresì a segnalare alla Stazione Appaltante una propria 

Sede Operativa ove possa essere sempre raggiungibile il predetto Referente. 

Il Fornitore eseguirà esclusivamente gli ordini impartiti dai soggetti all’uopo 

incaricati dalla Stazione Appaltante (quali Assistenti del Direttore 
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dell’esecuzione del contratto) anche per quanto concerne i rilievi formulati 

dal Responsabile della sicurezza. 

I soggetti delegati dalla Stazione Appaltante annoteranno gli eventuali ina-

dempimenti e/o gli eventuali disservizi o inconvenienti riscontrati nel corso 

dell’appalto al fine dell’adozione dei relativi provvedimenti. 

Il Fornitore all’atto della stipulazione del contratto, oppure all’atto della con-

segna del servizio qualora si proceda con una consegna in via d’urgenza, è 

tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante nella persona del 

Direttore dell’Esecuzione o dei suoi Assistenti appositamente nominati, i dati 

anagrafici unitamente ai recapiti anche telefonici, fax, E - mail, P.E.C. del 

Referente e dei sostituti. 

ART. 18 – ORDINI DI SERVIZIO 

Il Responsabile del Procedimento o il Direttore dell’Esecuzione ordineranno 

al Fornitore mediante specifici Ordini di Servizio in doppio esemplare le 

istruzioni necessarie per l'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente 

servizio. 

L’Ordine di Servizio viene comunicato al Fornitore, che lo restituirà firmato 

per presa conoscenza e se del caso potrà chiedere copia conforme 

all’originale dello stesso ordine. 

L’Ordine di Servizio impartito dal Direttore dell’Esecuzione che riguarderà 

aspetti tecnici ed economici dovrà essere controfirmato dal Responsabile del 

Procedimento. 

Il Fornitore è tenuto a iscrivere, a pena di decadenza, le proprie contestazioni 

sul corrispondente Ordine di Servizio. 

Gli Ordini di Servizio potranno contenere una serie di istruzioni tra cui:  
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a) la descrizione sommaria delle prestazioni oggetto del servizio da eseguire; 

b) il luogo di loro esecuzione; 

c) il termine entro il quale eseguirle. 

Il Fornitore dovrà eseguire prontamente l’Ordine di Servizio impartitogli. 

ART. 19 - VERIFICA, CONTROLLI E REGOLARE ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO 

La Stazione Appaltante, tramite il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, 

potrà effettuare in qualsiasi momento verifiche e controlli sull’andamento 

dell’incarico e chiedere al Fornitore di visionare il servizio svolto. Qualora 

verranno riscontrate insufficienze o irregolarità nell’espletamento 

dell’incarico affidato ovvero nell’applicazione di norme di legge regolamen-

tari o contrattuali, saranno notificati al Fornitore i rilievi specifici assegnando 

allo stesso un termine per ottemperare. Qualora il Fornitore persista 

nell’inosservanza delle norme o delle disposizioni impartite, ovvero non 

provveda alla regolarizzazione intimata, la Stazione Appaltante potrà dispor-

re la risoluzione del contratto ed incamerare la cauzione definitiva a titolo di 

risarcimento danni. 

ART. 20 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E ARBITRATO 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui agli 

articoli da 135 a 140 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.. 

Qualunque controversia che dovesse insorgere sulla interpretazione e l'esecu-

zione del presente contratto e delle norme applicabili al rapporto, nessuna 

esclusa, né eccettuata, e che non si sia potuta risolvere in via amministrativa 

ai sensi dell’art. 240 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (ove applicabile), sarà 

devoluta alla giurisdizione del Giudice Ordinario, con competenza esclusiva 



Schema di contratto 

 16

del Foro di Trieste. 

E’ escluso il ricorso all’arbitrato. 

ART. 21 – CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEL CREDITO 

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 

117 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e della Legge n. 52/1991 e s.m.i., a con-

dizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanzia-

rio iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia, e che il contratto di 

cessione dei crediti venga stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, notificato in originale o in copia autenticata alla Stazione Appal-

tante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal Re-

sponsabile del procedimento. 

ART. 22 - DOMICILIO LEGALE 

Il Fornitore dovrà eleggere domicilio nel luogo nel quale ha sede l'ufficio di 

Direzione Lavori della Stazione Appaltante, o nel luogo dove hanno sede gli 

Uffici di Direzione Operativa della S.p.A. Autovie Venete in Comune di Ba-

gnaria Arsa (UD); ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere 

domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un professionista, o gli uf-

fici di società legalmente riconosciuta posti nell'intorno dei siti indicati. 

Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o 

comunicazione dipendente dal contratto di appalto o attinenti all'espletamen-

to tecnico del servizio sono fatte dal Responsabile del Procedimento o dal 

Direttore dell'esecuzione del Contratto, ciascuno relativamente agli atti di 

propria competenza, a mani proprie del Fornitore o di colui che lo rappresen-

ta legalmente. 
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ART. 23 - ACCORDO CON LE PREFETTURE 

Il Fornitore, con la sottoscrizione del presente contratto, si obbliga a rispetta-

re il Protocollo di Legalità sottoscritto tra le Prefetture - Ufficio Territoriale 

del Governo di Trieste, Udine, Pordenone, Gorizia, Venezia, Treviso ed il 

Commissario delegato per l’emergenza determinatasi nel settore del traffico 

e della mobilità nell’area interessata alla realizzazione della terza corsia del 

tratto Autostrada A4 tra Quarto D’Altino e Villesse nonché 

dell’adeguamento a sezione autostradale del raccordo Villesse - Gorizia. 

ART. 24 - TRASPARENZA 

Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 

a) dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclu-

sione del presente Contratto; 

b) dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno 

direttamente o attraverso Imprese collegate o controllate, somme e/o altri 

corrispettivi a titolo di intermediazione o simili e comunque volte a facili-

tare la conclusione del Contratto stesso; 

c) si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme finalizzate a 

facilitare e/o a rendere meno onerosa l'esecuzione e/o la gestione del pre-

sente contratto rispetto agli obblighi in esso assunti né a compiere azioni 

comunque volte agli stessi fini.  

Nel caso in cui risultasse non conforme al vero anche una sola delle dichiara-

zioni rese ai sensi del punto precedente, ovvero il Fornitore non rispettasse 

gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del presente Contrat-

to, lo stesso si intenderà automaticamente risolto ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 1456 del Codice Civile, per fatto e colpa del Fornitore, che sarà con-
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seguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzio-

ne.  

ART. 25 - TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

Ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e s.m.i. “Codice in materia di protezione dei 

dati personali” il Fornitore è designato quale responsabile del trattamento dei 

dati che saranno raccolti in relazione alla realizzazione dell’opera e si obbli-

ga a trattare i dati esclusivamente a tali fini.  

Il Fornitore dichiara di conoscere gli obblighi previsti dalla predetta Legge a 

carico del responsabile del trattamento e si obbliga a rispettarli, nonché a vi-

gilare sull’operato degli incaricati al trattamento. 

Le Parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati 

personali all’esclusivo fine della gestione amministrativa e contabile del pre-

sente contratto con facoltà, ove solo necessario per tali adempimenti, di for-

nirli anche a terzi. 

ART. 26 - SPESE, IMPOSTE E TASSE 

Sono a carico del Fornitore, ai sensi dell’articolo 139 del D.P.R. n. 207/2010 

e s.m.i., tutte le spese del contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipula-

zione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’I.V.A. che rimane a ca-

rico della Stazione Appaltante. 

ART. 27 - REGIME FISCALE DELL'APPALTO 

Il corrispettivo per l'esecuzione del servizio oggetto del presente contratto è 

soggetto all'I.V.A. e, pertanto, se ne chiede la registrazione con il pagamento 

dell'imposta in misura fissa per il disposto dell'art. 40 del D.P.R. n. 131/1986. 

Redatto in duplice originale, letto, confermato e sottoscritto. 

Il Fornitore: 
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L’Amministrazione:  

 

 

IL FORNITORE DICHIARA DI CONOSCERE ED APPROVARE 

SPECIFICATAMENTE, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI 

ARTICOLI 1341 E 1342 DEL CODICE CIVILE, LE SEGUENTI 

DISPOSIZIONI DEL PRESENTE CONTRATTO D’APPALTO: 

ART. 4 (MODIFICHE/VARIANTI DELLE SINGOLE ATTIVITA’), ART. 

5 (PENALI), ART. 11 (SUBAPPALTO), ART. 13 (ALTRI ONERI A 

CARICO DEL FORNITORE), ART. 15 (SUBENTRO NEL 

CONTRATTO), ART. 16 (RISOLUZIONE DEL CONTRATTO), ART. 19 

(VERIFICA, CONTROLLI E REGOLARE ESECUZIONE DEL 

CONTRATTO), ART. 20 (DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE E 

ARBITRATO), ART. 23 (ACCORDI CON LE PREFETTURE) ED ART. 

24 (TRASPARENZA).  

Il Fornitore: 

COMMISSARIO DELEGATO 
Ordinanza P.C.M. n. 3702/08 e 

s.m.i. 
Responsabile del Procedimento 

(ing. Giancarlo Chermetz) 


